
Pag. 3 - « L'UNITA' » 5EL LUNEDI' Lunedi 23 giugno 1852 

l 'Unità 
del lunati» AVVENIMENTI SPORTIVI r Unità 

<f«f lunmà* 

a Juventus è campione, la Rama promossa 
In coda: condannate Legnano e Padova, salvo il Bologna, tutto da rifare per Lucchese e Triestina 

Apoteosi 
sul campo 

o-rossa 
el Verona 

La "Juventus Campione d'Italia,, 

Nuova superba prestazione dì Albani che hu salvalo in più occas-
stoni il pareggio - Tuffi i giocatori accomunati nei meritalo frionlc 
(Dal nostro inviato special») 

\ ^J.*-\, TTere. Bono.etto. 
'<. cincin Ventili-.. Mer-

?,t (a Anderson. Sund-

ROM.V 
Car<l..re\: 
Un Galli 
q.>. -: 

\unoN.v Ixv.o. àiomn 
Bov.i,. l.-.-i Va' '.r\. Zanv>er-.ni 
vate.l . Srg;.. Poivan. Dim. 

Pi-

/ tifosi verontsi desiderai ano na-- mentre g'i scaligeri sono < alati per In Vn minuto dopo la Roma è a sue 
tnralmentc vedere la squadra 'giallo- ; «/or-o intenso prodotto nel primo in>a ,n ingoio .Vr derva uva gran \ 
rossa, abbassar bandiera giusto sul p:- tempo; solo i tmgUori tra essi — de in-<.<• Ina sotto Albani, che *•' salva-
lo d'armo, sotto gli axsilti della gio- 'Marni'. Sega. Dmt e Pivatelh — Jian-)a f r r r a c rimane intontito per qual-, 
tane e sciolta ron>pagine vai gera no tentato il tutto per tutto per pas- : he minuto Altra grande iwata d-
Ma iiucsto comprensibile desiderio del *•!*? n a inut.lmrnii ormai la Ro- Albani a! 20' s-i tuo dt Pozzan e 

Marina | p u b b j | V . 0 vCrml„Xc c andato deluso- ma si sentiva al swwo. cresceva m m*s'gi'r»te imposta di Galli che 
I VJ Roiru Ha innlen.'o sa -rirr • autorità e tn SiCltczzci di iMllrqgto. ,,- , c'qna sc-iamrnte Loro con una 
i fatica, la prima bordata degli attor- concluda a in b'-llr:za la sue ivtrtita fucilata a r r - j alteza il Verona 

ARBITRO I unifagnum di Modena j u n ' i gial'oblù, AI è i a i "> r un sa e p-ù d'ff.'.c e muda il campionato \,„<>stc ir Raii-i ? difcrde con il 
VERONA. "J2 — La Roma ha vinto \0>à sul finire del primo tempo i me- ' ' « tempo per uno. dunque E il fiato qnisso Al 32' 7ainpcritm lancia 

il campionato di scric B ed è tor-'diam Acconcia e Venturi controlla- vareng-o * il risultato più giusto, pre- ' pr r trju ,„ protond'th II veronese I 
nata nella ai lucia delle elette: que-lrano autorei olmcntc la metà campo: osamente r.' riattato eh- !a Roma r tutto solo Ma Albani gli esrr 
sto è l'aviemmento dell'anno ver |< difensori, dopo le iniziali incertezze cercava. 'incontro «• salva con audacia vari] 

gì- sportivi della Capitale. La Ro»ta\di Cardarelli e Bortoletto, si battevano Ed ceco ni breve le fasi più naiienti alia ma'"ir,a i 
r di nuovo t.a le 1S squadre che st'gagliardamente si/ oyrti pallone, gabella partita. Inizio velocissimo deli ,„,-,„ fyn r;,.r.s'o i.-oirmio la lenir 
disputano il l-tolo assoluto di cam rtiacant' cominciai ano a disten- .Verona. Al V Albani è chiamato al 
Tinnì d'Italia 

ma sicura ovcia della Roma Cola 
tosi aimnnifafono tt ,derst con ordine e audacia, sotto la la;arn da un bel colpo di testa di , au(uìriiatrro n'alia-

STO bicone le .--e tradizioni, il la-\ff"^la del solito Galli Pn-atcll! Una incertezza di Carda- i,nt mentre Galli e Anderson 5: 
mro de: sitn, a'lci>. '.a perizia dei; Ma il merito principe di aver .relli al 2' mette in buona posizione f„,lnfì ,„,-, atti'i e troiano >> ritmo 
suoi tecnici. co<r reclamala con ap- respinto la vibrante offensiva vero~\Pozzan che tira fuori di poco. Al «'.|0,1I5fO 

nese della prima mezz'ora di gioco. 1 prima parata sensazionale di Albani passionato fc-vore lo stuolo grande 
e (otripatto d<i suoi sostenitori, so­
prattutto cfsi 1 t./o* della Roma 
hanno meritato questa grande gior­
nate g!a!inrr>-.-,n y>a pta'o duro. 
lanno s"or.<-n veurferr in serie B. 

spetta senza dubbio ad Albani, il su un tiro fortissimo di Filatela dopa'. Alla ripresa del giuoco comanda j 
panierino giallorosso ha in questoluna triangolazione con Sega e Zam- •*"«>"° '* noma..Al 3 Zecca fa partire . 
periodo sanato la squadra dalle1 scon-] perhni la Roma cerca d, liberarsi Smu'qvist e lo svedese mette in dif-\ 
fitta: tre volte un attaccante scali- dallasscdio ed ottiene un angolo a/,/"00»'"' ' ' Port'crc veronese Al 4. ari-, 
QC-n ha avuto la palla da rete e ha 5'. ma un minuto dopo scende ir- gola p<-r la Roma e stupendo colpo di 

La grande 11 '.w< degli sportili ro-\'"rt° del s " 0 meglio per rcabzzarlo; mente imi. s"aiwlca tre R>:. fxtrge a triadi Galli. Al 5 altro angolo, aura 
mani ne aicia Rifiato crudamente:\tTC yoltc Albani ha risposto con stu-.y-ampC'Um piazzato in area Tiro 
11 tu anche > hi inalctìì giocatori C | . n / ' " f ' f ' larate, a terra e a mezza al-\ forte rasoterra. Albani respinge alla 
cilcnc''->r- (•.•ii'-nt. , gnrna'i'.t . te~a disperata di piede. Al 12' altro art-
Ma era la xi^iha dell'innamorato de- YC"o nnresa la Roma ha coman- nolo rrr la Roma, al 15' bel tiro di 
lino e offeso i .yrrò onrora. malgrado\dato ' l ffl0co quasi ininterrottamente^ Po:ian 
tutto innamorato Q:t , r,„-, ,,inamo-
ra'n di privi 

-&&4, 

JUVENTUS-PADOVA 2*1 

I CAMPIONI 
VITTORIOSI 
PADOVA: Romano. Lazzarini. Gan-

zer. Mate: Sensa, Zanon; Novello, 
BeraMo, Martegani, Camporese, Pru-
neccbi 

JUVENTUS: Viola, ' Bertuccelii. 
Ferrarlo. Manente; Man. Biz-etto; 
Muccirelli. BoniperU. Vivolo, Sca­
ramuzza Caprile. 

Arbitro: Occbinegro di Taranto 
Reti: primo tempo: al 3fl' Prunec-

chl. al 41" Caprile. Nella ripresa: 
alfe- Mucclnelll 

PADOVA, '22 — LA Juventus*, già 
laureata campione, si è schierica in 
una formazione completamente Ita­
liana, disputando una gara di timi-
tato impegno, con un gioco chiaro 
0 a volte anzi smagliante, cor. esi­
bizioni a tratti addirittura accade­
miche che hanno dimostrato il va­
lore della compagine I bianco-neri 
hanno dominato pur senza compri­
mere gli avversari nella loro area 
ed il loro gioco spaziato è stato ani-
mirato ed applaudito da! puK lieo 
Il Padova dava maiinconicarrfente 
l'addio alla serio « A » e ciò nono­
stante era evidente il suo impegno 

Cosi, quando r.; nnnnc-'ò la danza.! 
quando 1 color, v:nl!oro.-4t 1 hr già. 
cinsero i tos> gag! ardi de: Ferra-ì 
r , i IV e de- lìeniaidint. dei Manze-] 
g'.io e da Vasetti, sre^cro di nuovo 
in campo per , nmhattere la loro bat-\ 
tagha sport' 1 tontTrrìtxc pcr WCTÌ ' 
iars; ,; dirit'n d> rualirr. ledemmo', 
a'' svolti dc".n Stadio nereggiale ««- 1 
"•rr. di folla n "ora vedemmo 1 tes-i 
•'•'Ut e le f'Y *T-r!c e 1 tren; Svrc,ati\ 
portate a Salrrno Gcno>a. P'ombmo ì 
o> •tnqw si giocasse una partita de-' 
risii a. rentnia-'i e migliaia di roma-! 
mali. E qut a Verona, ogg.. per fa'-
partita «designa delle decisive* i fé-' 
r'r',s<;-mi dc»a Roma non sono man j 
rei- all'appuv'nmcnto. né la squadra] 
ha trad-'o Ir lo'n operante t 

<:•. sarti icmj-o nei pro*s>mt giorni 
prr esanimar,- dal punto di v<ila t*c-
n>ro le ragioni di'' sui fesso :ov 1111-
sta .stasera ci piare soprattutto sotto­
lineare l'apporto dato alla promozio­
ne dal dodicesimo giocatore: il pub-
nl'cn giallore %•••.! f" un piibWiro eh*". 
non tutti cappono, che qualcuno 
disapprova e ha persino tentato di' 
dileggiare. 

Ma è lui di.- ha aiuto ragione aliai 
fine, lui con 1 suoi cartelloni, con le 
sue bandiere. , o« la sua anima nta 
1 ardentissin a 

Ci sarà temno anche pcr vedere 
nel dettaglio quali dei giocatori gial--
lomssi hanno dato il contributo più 
importante al trionfo di oggi: ma 
in questo momento sentiamo che i 
giusto accomunarli tutti in un elogio. 
senza rtserve. Da Albani che ha pro-\ 
digiosamcnte salvato partite come1 

quella di oggi *~no a Smidqu-ist. ni 
Galli, splendido mattatore tìeltarea 

\ji* el a**ilic*ÌH* 
SERTE « A » 

JUVENTUS 
Mi Un 
Inter 
Fioicntina 
T.axio 
Napoli 
SainpriOria 
Novara 
Ppat 
r r o Patria 
Palermo 
Aialanta 
Como 
Torino 
Udinese 
Bologna 
Lucchese 
Triestina 
Padova 
Legnano 

38 26 
38 20 
38 21 
.•58 17 
7.8 15 
:!8 17 
38 16 
38 16 
38 12 
:;s \1 
38 l i 
38 13 
38 15 
38 12 
38 U 
38 11 
38 11 
3X 11 
38 10 
38 4 

8 1 98 31 60 
13 5 87 »1 53 
7 10 80 49 49 
9 l'i 52 38 43 

13 10 60 49 43 
8 13 61 44 42 
9 13 48 10 41 
8 14 62 62 40 

13 1£ 52 58 37 
13 13 47 52 37 
14 13 43 51 36 
8 17 54 62 31 
4 19 53 70 34 

10 16 39 58 34 
12 15 43 62 34 
11 16 45 55 33 
10 17 39 41 32 
10 17 47 68 32 
9 19 45 73 29 
9 25 37 85 17 

finali 
SERIE « B » 

EO*: \ 
Hrr- via 
Mc^.sH.i 
Catania 
C-eno.t 
Trevi.««i 
Tinnì l>inu 
Mode 11.L 
Salernitana 
Vicenza 
Verona 
l a nf:, 111 
Siracusa 
Marzottn 
Monza . 
Livorno • 
Venezia 
Ti-,a 
Reggiana 
Stabia 

?.R J2 9 7 62 24 53 
38 18 16 4 41 24 52 
38 16 13 9 37 23 45 
38 17 10 11 48 39 41 
38 17 8 13 61 38 12 
38 14 13 11 41 38 41 
38 11 11 1-3 48 39 41 
38 12 15 II 30 45 39 
58 13 13 12 44 43 39 
38 13 12 13 47 46 38 
r.H 14 10 11 16 44 38 
38 13 11 14 45 39 37 
38 14 9 15 39 56 37 
38 12 12 14 48 47 36 
38 11 14 13 31 44 36 
38 12 10 16 33 43 34 
38 10 14 14 38 47 34 
38 10 11 17 32 46 31 
38 8 8 22 38 70 24 
38 5 9 24 34 80 18 

co/po di testa di Galli che manda 
alto di 2 centimetri a portiere spiaz­
zato. La Roma incalza con giuoco 
prudente ma ricco di trame e di 
apunti pericolosi, il Verona cala ogni 
minuto di più-

Zecca e Galli portano avanti a^io-i 
»i suggerite da Venturi che sta fa-' 
ccndo un secondo tempo superbo 
Anderson invece staziona a metà 
campo ed ogni tanto tancia Sundq-
wtst m scorribande rerjijn'noje. fiofo 
alta mezz'ora c'è un tiro fiacco di 
Sega che Albani para agevolmente. 
Risponde subito Galli con un Uro 
fortissimo ad un palmo del mon­
tante sinistro, il Verona accenna in­
fine al serrate, ma Bortoletto e Tre 
Re dominano la loro area. Non passa. 
e co^i gli attaccanti giallo-rossi si } 

Plir FACILE DEL PREVISTO LA « PARTITA D ADDIO » DELLA LAZIO 

Senza troppo forzare i biancoazzurri 
travolgono Fabulica Triestina (4-1) 

Sukru autore di due belle reti - Buona prova dei reparti arretrati della squadra romana 
TRIF-6TINA: Nuciexi. Belloni. Ma-1 nato va in ferie, la Triestina è nei 

riu/Jia. Valenti; Ptetegna. Giannini; guai: ancorata a quota 32 è stata rag-
Boccolo curii. Ispiro. Petro7.xi. Del giunta dalla Lucchese, con la quale 

dovrà disputare poi la qualificazione. 
E ammesso che la vinca, dovrà veder-

vno. 
LAZIO: Sentimenti IV. Montanari, 

rifanno sotto con temi aperti, in prò- sentimenti V. Furiassi: Atzani, Fuin; 
fond-tà. Al 38'. su centro di Merlin 
scappa magnifico Galli bersagliando 
di testa Lovo in uscita, proprio sul­
la lirica della porta salva for tutta­
mente l'ottimo Sforzin. 

Apoteosi romanista sul campo 
dopo il trillo finale. SI sente da ogni 
settore dello stadio il grido ritmato 

Puccinelii. Larsen Antonlottl. Lof-
gren. Sukru. 

Arbitro: Agnolin di Bussano del 
Grappa. 

Reti: Nel primo tempo all'I 1' Puc­
cinelii. al W Lofgren. al 30" CurU; 
nella ripresa ai 14' e al 34 Sukru. 

NOTE: Leggeri incidenti a Senti a Roma, Roma» e sventolano i fax-, „„,, , , ..„ , . . , „ . . , 
zoletti gialloroasL Viani e Sacerdotiì?™" V * teP,ro" •£,e,,a « P » <? 
vengono portati in trionfo dai gio- ' * n n o a l , a flne P e t r o 2 z i ° B o S C 0 , ° 
calori che si baciano e abbracciano 
piangendo di gioia. 

GIANLUIGI BRAGANTIN 

INCONTRO SENZA EMOZIONI A SAN SIRO 

Il Hi hi n pie^a faell mente 
una Manosi Fiorentina (3-1) 

del gioco sistemista, da Anderson « "ni. _ Gren. Nordhal. Liedholm. Fri-
Trc Re a Bortoletto. che ha saputo S n a n I - . . . , . -
essere perno e cerniera nella aiterai FIORENTINA: Costaglio a; Venturi. ss?™ '«rr/;rriffrt- ' i s - a . ^ u : ^ 
Zecca, a cardare!!', ad Acconcia. - ' 

a ! jner. Bolognesi. 
flcttin,. sino a Merhn allo sfortunato^ R c U . B u r m i a , ^ e a l ^ „ d p r i . 
/vr.ssinofro a ; vecchio .\ordhal. al m o t e m p o . Nordhal al 10' e Beltrandi 

al 36' della ripresa. 
Arbifro: Corallo di Lecce. 

La .scheda Totocalcio 

MILAN: Buffon: Silvestri. Tognon.1 costantemente all'attacco per tutto 
rigore, a Venturi classico prodotto!Za;»8'aJÌ1; _An"ov55^^• ^f1^?0^?' 51»"!" P [ , m o tempo, nel corso del quale 

i ^ x tt__i » i—»» i =•_ . r a gg , u n g e v a facilmente ti vantaggio 
di due reti, poi nella ripresa 11 
gioco dopo venti minuti si Infiac­
chiva sia per il caldo sia perche la 
Fiorentina aveva qtias". rinunciato 
alla lotto e le azioni M nduoevano 
a prove di virtuosismo individuale -o. 
a coppie degli stranieri, a esibizioni 
di Gren che tentava alcuni drib­
bling di sua invenzione. In un mo­
mento in cui il gioco dormiva la 
Fiorentina segnava la rete della 
nandiera. 

Ecco in breve :a cronaca uella par­
tita che non ha avuto momenti emo­
zionanti corno ci aspettavamo data 
la posizione in classifica delle due 
«quadre. Inizialmente per dieci mi­
nuti il gioco e equilibralo, ma poi 
il Mllan prende in mano le redini 
de:la partita e già al 45', dopo una 
lunga .-erie tì: azioni rossonei«. Bu-
rin: su passeggio dì Gren tira al 
volo da dieci metri e colpisce ii 
paio AI 18' Gren -~oio Cavanti la 
porta calcia alle ste::e. D: contro­
piede- :". \eìoc> Basile, un ragazzo 
^cattante ma ingenuo, sfugge alla 
guardia di Zagattl e fila verso rete. 
t.ra da dieci metri e sbaglia :1 ber­
saglio. 

Continua >a pretesone milanista e 
il 26* Burini segna la prima rete 
che è ìa conclusione di una bella 
azione Gren-Nordahl che ha spiaz-' 
aato tutta la difesa fiorentina. Quat- j 
tro minuti dopo Venturi falcia Nor-

!da^: ir. area d: rigore. Coretto d i 
'•V. r.gore e Venturi e Ch'appella gì» 
' 'i «lanciano addosso e lo prendono j 
iper i! ha.ero Finita !a brusca di-! 
i scussior.e s: tira .". rigore e Coeta-j 
5.:o:a non può fare altro che chinar-

ìsi nejia rete a raccogliere !a etan-
i^ata di Burin: Il pr.mo tempo 0-

hrato Elioni I talari di Roma sono 
0'allo e Tos*o: ed eccoli là. i colori 
d-. Roma tornati fra quell, delle] spe'natorìTè.OOO circa. 
squadre che sono 1 orgoglio ael cai-, 
no italiano. Ernia la Roma, dunque}] MILANO. 22. — La Fiorentina «i 

'e presentata in campo con la bel­
lezza Ci cinque riserve e non ave­
va nessuna voglia di impegnarti. 
mentre : rossoncr. volevano finire 
i* campionato :n bellezza per ac­
contentare i tifosi che quest'anno 
non eemp:e sono stati contenti «lei 
comportamento della loro squadra. 

La prima linea della Fiorentina 
pnva cei suoi migliori elementi non 
è riuscita a fare gioco d'assieme e 
dare consistenza alle sue azioni e 
cosi tutta la squadra vio'.a ni è ri­
dotta alla mediana e alla linea dei 
tener.* che si .->or.o difesi con corag­
gio contro la :orre pressione degli 
scatenati 

Ta partita ha «iato li WHITI quasi 

*Bologna-Como (1-2) 
"Lazio-Triestina (4-1) 
"Legnano-Palermo (l-l) 
*Lncchese-Spal (2-0) 
*Mìlan-Fìorentina (3-1) 
* Napoli-AtaUnia (3-1) 
Tadova-Juventus (1-2) 
sPro Patria-Inter (3-1) 
"Sampdoria-Novara (3-1) 
'Torino-Udinese (i-8) 
"Brescia-Livorno (2-0) 
* Pisa-FanfnlU (0-1) 
'Verona-Roma (0-8) 

1 
I 

X 
1 
1 
1 
2 
1 
1 

X 
1 
2 

X 
i 

IN SALVO TORINO E UDINESE 

Portieri senza lavoro 
e risultato a occhiali 

Brugola. Cergoli. Santagostino. Soe-
rensen. Gariboldi. 

Angoli: 3 a 2 in favore dell'Ata-
lanta. 

Arbitro; Jonni di Macerata. 
Reti: primo tempo: al 37* Formen-

tin; nella ripresa all'I 1. Santaffosti-
no, al 12* Krieziu. al 28' Magoni. 

Lucchese-Spai 2 a 0 
LUCCUH3E; D* Fazio; Caprili, pel-

l'InDownti, Colberg; Greco, Bcarpato; 
Lucchesi, Parodi. Tootodons'.l. Mae-
fctre'Ii. Kincsea. 

SPAL: BucatU; Guaita, carlini. Emi­
liani; Oernvold. Stori; ftaatanesl II. 
Marzani. Quaresima. XnlM, Fotta* 
«>esl I. 

ArbiUo: Marchetti di Milano. 
Sterratori; nel primo tempo ai 8" luc­

chesi ; nel secondo tempo al 3*' TBD-
todonati. 

LCCCA. 22. — Sebbene caratterlna-
\a da un netto successo rosso-nero. 1* 
partila odl-rna tr» Loccbne e Spai ha 
avuto mometìtl vrrameatr draausattH. 
specie nel secondo tempo, allorché 1 
ferraresi cercavano, *-cr» CCOMO^X 
riiiscirvi. di pervenire al parrsfio. 

L'incontro fino dairint-fo ha vedalo 
I rosso-ncTi prendere e mantener» * 
Iniziativa 

« sono scambiati di posto. 
Era stato fatto tanto chiamo per 

questa partita da far temere chissà 
che cosa Ricordate? Le insinuazioni 
di certa stampa, il telegramma della 
Lega, la pronta e secca risposta del­
la Lazio, il messaggio del sindaco di 
Trieste e la solita ridda di s se » o di 
* ma ». Un lavorio infernale. Si a-
spettava, in.--omma, una di quelle par­
tite cariche di elettricità, di nervo-

seUi col Brescia. Avvenire non certo 
roseo per 1 rossi di San Olusto. 

Incontro tranquillo, dunque- ma 
bel gioco f.e ve è visto? 1.' meglio ri­
spondere subito di no. altrimenti vie­
ne la maledetta voglia di parlare del 
campionato a lungo metraggio, del 
sole di giugno che scotta corno il fuo­
co di una fiamma ossidrica, della 
stanchezza che rende molli le gambo 
e vaghe le idee dei calciatori, e di 
tanto altre cose del genere. Una par­
tita mediocre, pulita, che merita ap­
pena la sufficienza 

E il- giudizio sugli uomini? Della 
Lazio è piaciuta, anche se non ha 
giocato con la «cattiveria » e la grin­
ta che le è abituale, la difesa Imper­
niata su un Sentimenti V più in 
gamba che mei. Ai suoi lati ottimo 
Furiassi, terapista, calcolatore e con 
una gran voglia di giocare; buono 
anche Montanari, che qualche volta 

occasioni creato dagli avanti a Ubar- lo e fatto scivolando sul pallone; al-
dati. 

sismo, di tensione di an-m e invece., ijrro ha commesso delle., ingenuità 
niente di tutto questo ! 

La Lazdo ha vinto con lu pm i;ra 
de disinvoltura di questo mondo, con 
una facilità che rasenta l'irrisione. 
giocando sul velluto; e la Triestina 
ha perso tranquillamente, come se 
non conoscesse l"imr.»ortanza della po­
sta in palio e senza la < foga alla 
morte » che caratterizza gli incontri 
delle squadre pericolanti. 

Si era parlato nei giorni bcorsi di 
«partita minata» e di «mlnaccie 
sotterranee ». ma evidentemente si 
trattava di polveri bagnate perche 
non pono esplose: si temeva tanto e 
invece alla rê -a dei conti è venuto 
fuori un incontro tranquillo, «ami­
chevole » con da una parte una La­
zio fredda ma calcolatrice all'estremo. 
spigliata ma non eccessivamente com­
battiva e dall'altra una Triestina 
sciatta, opaca. rasnegnatA. coscente 
della propria inferiorità. E il pubbli­
co. nonostante il suo grande amore 
per quelle maglie ro*« di Trieste, ha 
espresso un giudizio terribile nella 
sua serenità : « E* una squadra che 
merita di andare in B» 

Il punteggio (4-1) parla chiaro e 
illustra a sufficienza ?a differenza di 
classe, di individualità e di gioco esi­
stente tra le due squadre. Un abisso 
che la generosità di due o tre ragazzi 

I alabardati non è riuscito e non po-
•teva colmare. Ora. mentre il campio-

iin po' vistose « Cochl ». il solito 
t Cochi » di sempre, tranquillo, sicu­
ro. si * ben dlrfmpegnato nelle poche 

Nella mediana e piaciuto Alzani per 
il buo gusto di cioco e la sua tempe­
stività, mentre Fuin — anche e© non 
ha demeritato — ha lasciato un po' 
a deslderaro pcr il solito vizio di te­
nero il pallone pili del necessario. 
vizio che rallenta li gioco e non per­
metto rapidi cambiamenti di fronte. 
All'attacco ancora una volta 11 mi­
gliore è stato Antonlottl, pratico, vi­
vo. gui-vante, braii anche Puccinelii 
e Sukru. ambeduo attivissimi e pron­
ti nel tiro. Larsen e Lofgren hanno 
disputato una partita... tn ombra a 
causa del caldo 

Della Triestina pochi gli uomini 
che ai sono salvati dal grigiore gene­
rale; all'attacco vanno assolti soltan­
to Boscolo e Curtl per il gran lavoro 
che hanno svolto nei tentativo di 
dar vita ad un quintetto abulico. 
sfasato, assurdo. Nel reparti ìirre»-
tratl Pctagna è forse quello che b« 
giocato meno male dì tutti 1 suoi 
compagni; particolarmente infelice è 
stato la prestazione del tro terzini. 
apparsi lenti, freddi e assolutamen­
te digiuni di precisione e di ogni 
nozione sull'anticipo. Muclari. pur 
pronto e scattante, si è lasciato sor­
prenderò dal secondo tiro di Sukru. 

1 8' Boscolo in tandem con Ispiro 
scende veloce, si insinua nelle ma­
glie della difesa laziale e gtunto a 
due metri da cochi tira. Come van­
no a Unire certe cose si sanno '. fi­
ne: il pallone «incoccia» r.el c e -
pò di Sentimenti IV proteso ne la 
sua tipica uscita. 

AI 14' il goal che ha troncato :e 
gambe alla Triestina. Questa 1 azio­
ne: Lofgren dà H via lane are "> 
Antonlottl, che raccolta la pn!l-i a 
metà campo taglia sulla sinistri 
Sukrù scatta con la foga di uno 
sprinter di razza, resisto alla c\u:-
ca di Belloni e avanza solo rer tut­
ta la metà campo, entra In area e 
mentre Nuciari 6ta per uscire ir­
sela partire un tiro non forte ma 
preciso che va a collocarsi in fon­
do alla rete: 3-1. 

Ormai non c'è più nulla da faro 
e la Triestina crolla completarne: -

Applausi alla Lazio 
La cronaca. Fa caldo e le gradina­

te bruciano sotto 1 raggi del soie. 
Qua e là bandiere rosse con alabar­
da: sono i tifosi giunti da Trieste. 
In fondo alle curve uno striscione: 
« Forza Unione ». Un pò* di attesa. 
poi il via. Arbitro è il signor Agno­
lin di Bassano del Grappa Ispiro 
tocca a Curtl che irrompe in area 
biancoezzurra. ma Alzanl Interviene 
prontamente, gli togli* il pallone 

ne respinto da un difensore o la 
palla rotolo tra 1 piedi di Curtl chi 
tira fortissimo, ma Cochl paro con 
disinvoltura. 

Al 10' improvviso, a freddo il pn 
mo goal della Lazio: Puccinelii fug­
ge sulla destra, entra In area, dribla 
uno dopo l'altro — con perfezione 
da manuale — quattro avversari e 
da distanza ravvicinata lascia parti­
re un bolide dar tasso In alto che si 
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con garbo e lancia al centro; Pucci­
nelii rapido raccoglie il pallone, fil­
tra tra due avversari Imbambolati. 
ma mentre sta per tirare arriva Bel­
loni che salva. 

Netta appare sin dai primi minuti 
la superiorità della Lazio: al 5' Puc­
cinelii crossa a perfezione e Anto­
nlottl al volo passa in avanti a Lar­
sen. ma l'arbitro fischia per fuori 
gioco di quest'ultimo. Due rabbiose 
puntate triestine: al T Boscolo im­
becca ispiro che da favorevole posi­
zione stanga fuori; ali"8' per fallo 
di Sukru l'arbitro concede una pu­
nizione che batte Belloni: il Uro vie- t e : --° 

Al 17 

insacca in rete: 1-0. Inesistente la 
reaziono alabardata e appena quat­
tro minuti dono la Lazio aumenta il 
vantaggio: Antonlottl. spostato sul­
la sinistra, supera prima Giannini. 
poi Petagna e quindi lancia a Su-
krù appostato al centro. II turco in­
dugia. poi visto Puccinelii solo so­
letto traversa sulla destra; il «capi­
tano» raccoglie, si trascina la palla 
«ino in fondo campo o poi traversa 
rasoterra. Nuciari si tuffa, ma la 
palla beffarda gli passa tranquilla­
mente sotto la pancia e va trovare il 
piede df^tro dell'accorrente Lofgren. 
11 quale non fa che spingerla in re-

IJ-, IRRIDO TEMPO ERA F13STITQ O-1 ! 

La P r o P a t r i a c a p p o t t a ( 5 - 1 ) 
un'Internazionale bi*echeggiante 

TORINO: Ron.ar.o Ber?ia. N'ay. Fa­
rina; Giuliano Pozzi; Vicariotto. Pra­
tesi. Florio. Oiammarmaro Cara-
pel lese. 

UDINESE: Brandolin Zorzj Feru-
glio TravagiiarU; Moro Sniderò. 
Ploeger. Spartano. Darin E. Soeren-
sen. Castaldo 

Arbitro: Gemini di Roma 

Martin III dcccdu'o * Pir.eroo v e- , -
nerdì scorso ZM>ce COTI il Milan a. 1 attacco. 

Un tiro di Dario da lontano al T'- La ripresa vede prima la Fioren­
tina tll'ettacco e Tognon fatica a 
irattenere Roosemburg. e abbiamo 
aTcur.l tiri d: Ecfcr.er e uno di Ba­
sile poi -1 MHar. scende all'attacco 
e al 8 Burini traversa al centro 
ci* "aio Grer finta e N'ordah. lascia­
to Ubero óhs.i avversari ebe 

di giuoco era seguito ai 10" da un 
calcio d'angolo contro l'Udinese pei 
i:r. :'ro di Giamrr.arir.aro deviato *r. 
a-.^olo da Ferug!io. r gioco si mar.-
' j e - e a rretà campo « raramente 'e 
chic parti si avventurano nell'area, 
di riJTOre 

TORINO. 22 — Le due squadre si 
*a..o cautelale ir. difesa, iasciar.do 
all'attacco qualche giocatore soltanto. 
sc.irsan-ente ..r.imato da. desiderio di 
* pi ,i gere a for.do. Un pareggio M;rv»-
\a sia al Tonno sia all'Udinese pcr 
portarsi ir. IO.-.Ì di sicurezza ed era 
q.nr.cii evider.Je i. desiderio d; colli­
dere l'incontro ir. parità. 

All'inizio il pubblico non voleva 
rassegnarsi a'.rassen'eismo del gioca­
tori dalla lotta e perciò li riprendeva; 
rnfir.e capiva l'antifona e li fischiava 
quando per caso ur.o di essi si avven­
turava r.c< tiro in pona 

'Primi della partita :' capitano e 
il presidente dell'Udinese e l'arbitro 
nemir.i hanno resoorraiClo a"a lapi 

Vn tiro di Pozzi a. 15' e 

de de! caduti .1} Sipcr:a I_i squadra ,w che finiva rasente il palo. Fcs'cg 
franata e sre;a in rarrpo col .ufo! ria—enti in campo mi termine della 
fi Bracato per la racanta morta di I partita. 

orve-
di Florio al 26' vanno'iruori:~soUàntoaì s:*«'«»o Gren tira da dieci metri 
22' \ir.o del portieri veniva chiamato nell'angolo destro e ceena '*. r«.rza 
a. lavoro ed era Romano che parava i-'-e per il Xfilar.. 
una rovesciata di Castalda Infine Naj Al 36' in un periodo come ooKs-
al 23' per fermare Darti provocava Imo defo di massima calma. Basile 
un caicio d'angolo A! 37' Ploegei j«egna oer la Fiorentina Partila clas-
avrehte potuto approfflttare di unal s i c a «jf fl-e campionato clie h„ scoc-

^.upan^nfe i 'o^ . '^po 3 un '«£ tì*to f ^ ™ ^ ^ ^ S 1 " 
di Carapeilese parato da Brando!™\at » f ^ B S l ^ i a000™ ft 5 a n S S r o ' 
era Florio che non approffittava di' 
una situazione favorevole cercando Ta 
coilaborazioT.e di un compagno, in­
vece di puntare decisamente In rete 

Nella ripresa 11 giuoco non miglio­
rava di tono se si eccettua un tiro di 
Castaldo, che Romano parava a fi! 
di traversa e un tiro di VIcarlotfo al 

MARTIN 

Naplì-Atatafa 3-1 
NAPOLI: Casari, Delirati, Coma­

schi. Gramaglia, Viney. Granata. 
Krieziu. Formentin. Astoni, Caatfclli. 
Masoni. 

ATALANTA: Cattaneo. Rota. Ron-
coU. • . J. Mintili Cade. B^TITTITH1! 
^^«a^affp V a ^pa> ^^BW«m^««««i^^ ^ ^ ^ ^ ^ p ^ ^ «s^^^^^^p<^p^K«««^^«^^^p 

PRO PATRIA- Ubo'.di. Traiia.adue calci d'angolo Ai 15' pero e 
Fossati. Marcora; Settembrini. Mar­
tini; Hofling. Parsar.u. Mannucd. 
Guarmexi. Toros 

Lorenzi ad impegnare Uboldi per poi 
portare in vantaggio la propria 
squadra. La reazione bustese * 

INTER: Gbezzi Blason. Invernlz- energica, ma si concreta soltanto 
zi. Giovannino Fattori. Neri; Arma- «eli-' npresa. E allora sor.o nespole 
r.o. Wilkes Lorenzi. Sfcoglund. Sa- per gli interest, perchè ben 5 pallo-
vior.i n l r*nr>o a depositarsi in fondo al-

«lw.» -v~*.->. ^. vr™™ ''* retc dell'estfrrc'atto Ghezzi 
arbitro: rortma di >ovara | 
Reti: Lorenzi a! 2* del primoj 

tempo Toros al 5' e al 9'. Mannuc-j 
ci al 80'. Guarnieri al 27' e Man-
n-.icct al 44' del'a ripresa 

BUSTO ARSIZIO. 22 — I nero-
azzurri. senza dimostrare alcun 
proposito rinunciataria non han­
no saputo reggere al ritmo imposto 
dai padroni di casa Trovatisi in 
vantaggio nel primo tempo. 1 nero-
azzurri hanno dovuto difendersi a 
denti stretti In quando il caldo, la 
fatica ed il risultato definitivamen­
te compromesso altro non sugge-

legna* totem» 1-1 
LEGNANO: Longoni. Asti, Tu­

bare Cuscela; Colpo, Lupf; Sas­
si, Eidefiall, Loranzi, Palmer. Fi­
lippini. 

PALERMO: Bertocchi, Foglia, 
Marchetti. Boldl; Martini. De 
Granili. Maseli, Vicovaro. Miche-
Ioni, Torti. Di Ifaso. 

Arbitro: Scaxamella di Roma. 
r ..... _ _ Reti: Primo tempo: al 23' DI 

rìvano"che" desistere da ogni ve!-!Maso: 2. tempo: Colpo al 44*. 
leità • PARMA, 22. — Dopo essere rì-

F:n dai'.iriz'.o ie intenzioni dei inasto in svr-ntaggio di una rete 
«tigrotti » sono chiariviime e dopojper 70 minuti, il Legnano è riu-
y ai fot* ,'intft te e* •uWo'Klto A xatfiuaftni il panato guati «uiraKÌo <kì fiàlC 

che nel complesso può ritenersi 
equo. 

I teRnanii-ti hanno attaccato 
con maggiore insistenza e m ispe-
cie nei primi 20 minuti di gioco. 
quardo i lilla si insediavano nel­
l'arca palermitana, senza però 
riuscire a violare la rete del bra­
vo BertoccbL Nonostante la man­
canza dei suoi migliori uomini, 
quali Gimona- Vicpaleck e Bro-
nee. il Palermo si manteneva 
bene sulla difensiva ed era anzi 
prontissimo a sfruttare una delle 
occasioni giunte alla sua portata. 

Al 23' infatti, Di Maso lasciato 
incustodito deviava in rete di 
testa da pochi passi un tiro di 
punizione. 

Soltanto a 30* dello scadere del 
termine il Legnano raggiungeva 
il meritato pareggio ad opera di 
Colpo — che è stato il miglior 
in campo — il quale uscito da 
una confusa azione sotto la rete 
di Berlocchi, spediva il pallone 

la Lazio potrebbe ancora 
segnare: Larsen raccoglie una palla 
randagia. la porge ad Àntoniotti. che 
dribla Mariuzza e lancia Sukrù in 
posizione d'oro. II turco solo davan­
ti al portiere indugia, poi perde la 
palla e Belloni spazza prontamente. 
Al 21' «Cochi» — numero già visto 
a Firenze — respinge di piede un 
tiro di punizione di Petagna tra le 
risa della folla. 

Alla mezzora gli attacchi della 
Triestina si fanno più consistenti. 
anche perchè la Iazio. paza del bot­
tino. rallenta il ritmo di gioco Cosi 
al 30" Sentimenti TV deve deviare 
in corner un forte tiro di De Vito e 
al 31' lo «esso De Vito, a conclusici 
di una bella azione personale, lascia 
partire un forte tiro che bacia la 
traversa a portiere battuto. La Trie­
stina Insista, ma non realizza per la 
ingenuità e l'imprecisione del suoi 
avanti; comunque al 30' giunge li 
goal che riaccende le speranze degli 
ospiti: Boscolo, sfuggito alla guar­
dia di Furiassi, entra in area di cros­
sa un pallone d'oro a Curtl che In 
corsa scaraventa in rete nonostante 
il disperato Intervento di e Cochi ». 
Ancora sei minuti" di gioco confuso 
e poi la fine del pruno tempo. Da 
segnalare la mancata concessione di 
un rigore per plateale fallo di Va­
lenti. 

All'inizio della ripresa la Triesti­
na. Incoraggiata dai numerosi ti­
fosi presenM sulle gradinate, fa 11 
massimo sforzo per ottenere 11 pa-
rt̂ rgio. ma ta difesa bianco-azzurra 
controlla la situazione con calma 
A| | * papiro a) mangia un goal bai-I 

I "Bologna-Como 
1 'Lazio-Triest ina 

*Lcgnano-I'alermn 
*Lucchese-Spal 
* Milan-Fiorentina 
"N'apoli-Aialanta 

. Juventas - 'Padova 
j 'Pro Patria-Inter 
• "Sampdoria-Novara 

"Torino-Udinese 

SERIE B 
, Fanfulla- 'Visa 
' 'Brescia-Livorno 

* Vicenza-Salernitana 
"Venezia-Modena 
"Marzotto-Siracnsii 
Mes3Ìna-*SUbÌ3 
'Catania-Reggiana 
'Verona-Roma 

, *Monza-Piorabinn 
• "Treviso-Genoa 

1-2 
1-1 
1-1 
2-0 
3-1 
::-i 
2-1 
5-1 
i - i 
0-0 

1-» 
i-9 
1-1 
1-0 
1-0 
2-1 
1-0 
0-0 
2-1 
1-1 

te Lazio riprende così la sua dan­
za in area alabardata: al 29 bella 
azione alia quale prendono parte 
tutti gli avanti bianco-azzurri il 
tiro tinaie di Suiru viene parato 
da Nuciari: al 30' Larsen da :uori 
area scocca un violento tiro che 
Nuciari in volo devia in calcio di 
angolo, che resta però senza esito; 
al 31' Sukrù. In seguito ad un fal­
lo di Valente su Pucc.re.'.i l-r.tte 
una punizione che scuote la tra­
versa 

Ancora quattro minuti e poi la 
quarta rete: Sukrù, dopo aver umi­
liato per l ennesima volta Belloni. 
entra solo soletto in area e da po­
sizione angolatlselma lascia part.re 
un docile pallone che — tra ia 
sorpresa generale — passa tra il 
palo ed il corpo del portiere, fermo 
ad un metro, e s'infila Si va avan­
ti ancora per un po' ma solo rer 
onor ai firma: in campo si danno 
calcloi.i e sulle gradinate »: chiac­
chiera e si commentano i primi ri­
sultati che cominciano ad arrivare 
« lì Bologna è salvo! ». « La Roma 
torna in "A" ». « La Lucchese ha 
vinto» Si chiacchiera, si chiacchie­
ra e il tempo passa velocissimo. 
poi il fischio di Agcolln. 

1 triestini se ne vanno mogi mo­
gi a capo chino, mentre l bianco-
azzurri si radunano al centro del 
campo per la cerimonia d'addio, in 
quel rr.omer.to arriva la notizia: 
« Il Milan na battuto la Fiorentina ». 
Jjuovi evviva, anche quest'anno il 
quarto posto — sia pure in conde-
niinlo — e della bella aquadra ro­
mana Ma sarà sempre quarta que­
sta Lazio? Chiesi, speriamo che il 
prossimo torneo 1 bianco-azzurri 
faccino almeno un piccolo passo in 
avanti Intanto 1 ragazzi bianco-
azzurri fanno il giro del campo tra 
gli applausi dalla folla. Sorridono. 
Forza Lazio! E atrivaderci alla sta­
gione proMima! 

VNKIO PAJLOCd 

file:///unoN.v
file:///ordhal
file:///ir.o

